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lino dei priticipaìi difetti dèi iiostro 
paese,;è là manpanza ^i^attività, la i-: 

èrzia, diremmo quasi l'amore dèirozio^ 
Tale difetto è generale ì ' ^ t t a la 

regitì^%riètè?;^^te?Sétìté inisno sulle; 
Alpi, n^ile montagne Gadorine^ Frìulà-
t^Tren t iney ma da Verona ad IJ<P 
né .SI estende per, la pianura con una 
®%lfe&^^solante e nel cuore, a Ve-
nezia, sp i (^ piì^manifestamente che 

;ome i onomastico ai 
Vittorio Emanuela- bastano al nostro 

oratore per abbandonare le officine 
e le botteghe, lieto ..disnon guadagna-: 
re il suo vitto^i0*quelle giornatejsfche 
si moUiplicano^^ttó mille ragioni di-
verse, pur di oSsi al buon teiapò. " 
^ ^ ^ ^ ^ difetto b ^ c e un:gip^-
o^chiamarer Italia ia ferra devmòrti 

e creò per noi la frase ÙQÌ dolce far 
' ' ' ' _ 

nienteyè tròppo vivo perchè tutti gii 
uomini intelligenti non abbiano a préoc-

1 -

^ ] N è uh tale difet» passa i 
;4ma:^^anzi perden­

do deila su^^^grag^ nftbno mano che 
le nosti'e gènti si accostano alle Lom-

: biii^: ed alle Romagnole;.indizioJP 
vello ad avvalorare i .prìncij^dei re-̂ ^ 
gionalisli^ i quaU^itengòho Che Tltalia 
sia naturalmentl^ivisa ih determinate. 

cuparsene. 
[ !,rft.sî gftg^o s^IF nosjre. piafEejSQn 
giova che ad incancrenirle 5 per mtì 
tiare la ammolUta fibra del nostro pat? 

" • • • ̂ e h W t i i di-
che fa e 

se, occorre il ferro 
scussione e della censiira 
eia studiare quei rimedipi^quali avran­
no bisogno di secoli pei' ppft̂ ĵ fiquai-

e frutto. 
• J ^ 

!Noi, adulatori del popolo, portiamo 
|a nostra pietruccia all'edificio; che 
gli altri ci imitino 1 

•_ j 'olii ;*tEi^.itS 

r ^ - y z 

m\ì my. 

i ^ ^ -

zone, 'pe%nècessifò geografica portate, 
ai federaliupo, sotto il vincolo (^hio-

e della razza e della^gua. 
• ^ p i i y b s s i m o :que|^dulatM del 
opòlo, chèm nostri avversarli proda-

s^MP^oJi saremmo:primi, forse soli, 
a rimproverarlo di un difetto, che co 
stiyiisce una delle più gravi sventure 
della nostra regione. 
i^Nè le claS^' abbienti differiscono 

da^^robtcìpi^lF còtìtadino da nò 
còme r operaio, spelta ^r iposo: più 
|requente:pòssibiie quale Una fortuna, 
e il milipnario passa troppe volte il 
suo .tempo peliegolandoi^fer le bot­
teghe da caffè, aspirando tuttr1a;ine-
désima voluttà dell'ozio: 

I 

- * 

Il ministero hWiSiifato: -158 vott 
contro cento, hanno deciso che la na-
.zione debba restare per altri sei anni 
cUfesa da un esercito di 300 mille sol-
dati, comandati da quei genii di guer-

L*on- Lanza non yuole accrescer.^ 
le difese "del paese ?vé;:bravisèiiho. 

l^^orrispoudente del G^g^ictle ai 
Pàdova.: che,potrebbe anch'essere uno» 
che scri\^épfi!'Éch\'ère, ossia per 
10 stipehdio^i^ corrispóndente, trova 

io va beffl*ffel migliore dei mon-
ì^ossibili, e ancora ha da nascere 

qualchecqpsaTdigovernativOj che secon-
dò lui: non siadòdfevolissimo e portentoso. 

Guai poi se Uh deputato di Sini-
stra;trova qualche cosa da censurare! 
11 corrispondente lo trova juna testa 

a, un petroliere di prima forza. 

tCame^^he T esercito ^^ptfo fu bat-
l̂t5É)> ih causa dei suoi- generaliVv^ 

rifa ammessa da quanti hanno un gra 
di sale m zucca;-ma ikcornspondente 
sbuffò nel veder messa in dubbio Za 
capacità ISPLamarmorajtóéi^ Cìaldiriî  

^ e.̂ gpnipagni,* sbuffò e proclamò che 
ron.Billia, non avendo mai appartenuto 

i air esercito; non poteva capirne niente. 
Forse il corrispondente dei Gior­

nale di Padova era, ditfrtiSla in qual-
; che agenzia di ^jiaamento, quando 
lllfin. Billia faceva parte dell' esercito 
: italiano nell anno 1859 -ma chi obbliga 1 
moderati a conoscere la vita ,dei?loro 

w 

i 

^^^t\t>H.>t^^ìK*^Hj?r_ 

SSftl! 
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ra che si chiamano 
dini, Della Rocca. ' 

quale stato si trovi la nostra 
inanha lo, ha detto lo stesso ministro 
Ribotti: a stentò, rattoppando IVUno e 
r altro legno, si potrà^njetterne in ma­
re una..vMtinà. 

E intanto irclericdlismfifimbaldàrP 
• l̂itò dalla pauf'a^ del governo, stende 
la sua rete dapertutto: cospira a viso 
is^perto: insulta àl^ nostre libertà e 
invoca le armi straniere perchè le di­
struggano 

. • V I-
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^m^^ 
onesto, necessario, settimanale che Wfî  
cede un respiro alle fatiche quotidiane; 
ma sìbbene quelflf straordinario Itti si 

ImpapiaUl à 

%\\,Giornale di Padova ha un cor­
rispondente da Roma, che deve,esseve 

TVA . j„ , - ^ .1 . uno dei più buoni uomini della cri-
^^ '̂ «̂  iEEjonamo punto il npgpg ,̂ .stumità. 

i Parla il ministro Visconti^?^i«l^^ 
il bocca d'oro. 

I l ' ' •• -i " - ' -I ^ 

Jj'on. Sella espone d'aver: bisogno 
di nuove imposte? — sublime^ 

àWèrsariì? 
Chi,deve consigliare î  corrispon-" 

denti dei loro giornali^||Sapere prim# "̂'̂ '̂  
idi parlare? Chi può persuaderli per 
esempio che l'onr Billia è uno di que­
gli uomini che seppe crearsi, coi soli 
pi'ORELjnezzi, a forza di ingegno e di 

^lavoro, una ; splendida posizione da un 
[nulia, che gli causò privazione e sa-
crifizii ihfitìitli 

È un deputato ^^ eraema sih^|ira -
vade retro Sàtana, : ^^ : 

E così fanno tutti i moderati guelfi 
m non guelfi. Si nomina Ellero^ uno 
dei mille, uh soldato di tutte le pa-
trie campagne, unvavvocato riputatis-

leriore ad ogni 

va cercando con ogni pretesto, pur dì 

Simo, uh carattere s 
elogio, che è in j^^ùa assessore mu?g 

Icipale; ed essLn^^fo conoscono l_ 
Si uomina Cavalli, un prode ufSr 

cialc di Garibaldi, un patriotta cono-
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ammirarono rattìvilà nelf esiiiòl la in-
defessnàneir amministrazione del suo 

, là integrità.,del carati 
essi non lo conòOTno! 

Come possono codesti imbrattatori 
di fgg^idii^sPoiiiazione, essi che non 

alcun 

W 

'•^*ym^™'-

esularono mai, che non 
di campo baltagl Bfo-'^K 

m^om gli acuti 
dolorirdella solitudine e 

- J L 
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* ?̂. conir possono n3ssffconoscere^ 
^PP?|l|zare 1 ^^igliorl,cittadini di cui 
posla andar, superba l* Italia, cittadini 
che non Iffilésero mai compensi ai 8:0-
verno,4fiminon parlarono di se se non 
per nascoriWfe quanto valevano, chf 
seppero vit\cere,Qs.lacQU d'ogni gene-
re per divenire uberi ed mj|peiidenti ? 

E dire ch i t t t t e l e fetShe deimo-

i l 

derati non giovano a nulla ! 
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^̂  ̂ S«?qw©s«ro. — In. omaggio ai prin-
cìpii di libertà, il Fisco sequeatrav.a i l .n» 
69 del giornale la Provincia di Mantova, 
diretto da Alberto MarìoJ'per uu arti­
colo intitolato ijip Sgombro» 

é&ifiramài 16 sprezzò dèf^oderatì 
verso la libertà si è mostrato cosi a 
'njjidpj come in questi ultimi giorni; le 

nette^ e i sequestri ecco i loro argo-
ménti^butro ai democratici; per i pre-
t i - ó W reaziói^^ tolleranza cristiana. 

^ J : L -
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Nel gigione dell'onomastico del Gè-
nerale GariBffSif alcuni democratici di 
Venezia spedirono a Gaprera^ îl seguen­
te telegramma: 

- I I - ^ 

Vostri commilitoni uniti fraterno 
Wnchetto mandano saluti loro genera­
le, facendo voti trionfo princiSil'demo-
cratiCl. Pitstmch - De col 

- . ^ j ^ r L 

^{ •WJTI 
•> ] 

^m^—^^sS^Ssx>T 
^ ^ n . ^ j ^ Mene rèaziònffit^ie !& 
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La peggiore reazione'c la più temi­
bile di tutte è quella che sa nascondersi 
sotto il manto della libertà. Este, colta e 
ff'entile cittadella, ha mostrato di co-
noscere bene quest arte e di sventare 
e gesuitiche trame, come lo si rileva 

dalla seguente corrispondenza su cui 
richiamiamo l'attenzione dei nostri let-
•t3fi?^ 

me 23i3i73 
z 1-

S:i(9iMff!î  

'' i»ft sem^|cja|^^si tenue,,in,Esto seduta 
consiglirìrè pél' (ieiiberare sp le ScuoÌe.fen:|,-̂ :i 
tóinìli dovevano :essWtblP olla Casa dì 
Ricoverò, i'eltu dal partito clericale, e 'unìtW 
oUe due classi che sonò indipendenti da 
essa, 0 yeramenjte se dovevasi mettere tutte 
le siiuole femminili in Gasa di Eicovero. 

La commissione, all'uopo noaiìm^N e 
di cui fu eloquente relatore il sìĝ  y^^pra 
propose lu totale ema |̂jpnzione di dette 
scuòle duilii Gasa di Ricovero. 

^ - , _ -

Ma c'cr» dì mezzo un indirizzo Or-
jmato di 203 (lei -leo circa elettóri del 
CDWftjPllxl quali, volevano le scuole in casa di •> 
BicpvVrp; Questo indicizzo \\d^, unopiqvio» 
BenÉlttQMJRelù. uiònonolìsta del paese, sî  
reco personalmente da ciascuno de; 8uois> 
clìeritìj e Efesto colle iusìngfiei l'altro colle 
mihacciej-lì loi'zò a sottoscrivere. Per non 
dirvi; i nomi tuMj, vi citerM. Antonio lìor* 
dignon, Giuseppe rcJJegrini; Antonio Cat-

kani,|̂ <}iuseppe Trivelli ecc,> f^alijic 
feftb^& me chi Mtélsserê siat̂ o sorprèso 
e chi viòlentat(PaWnfare; Notale che nella 
Casa di Ricovero a'insegnacele il Papa è 
Re, e se ne dispensaci ritratlò a, tutte ]è' 
ragazze, che lo, portano quasi acffleto al 
collo: da ciò immaginate il resto. 

Il Gònsiglll! non subì la pressione 
eli 203 eiettori,., se Rure erano tutti e-

leltorj: guòrf eroi àademonstramtumf lì 
^pnsiglio non degnussì tampqco di discu­

tere la questione, perchè il buon senso della 
maggioranza avea già capito che soltanto 
disèlTèndole, simili cose aquistaiio un ^ -
J^re ĉhe: non J ^ b . ,̂ So(o ;il consigfSe 
iàisxardii svelò non essere tutta spontanea 
la sottoscrizione : "fece bette, Mt già tutto 
bBstellô  sapeva. InvanoHIpandidàtò di Pio-

diplomatico Ba jan i , colla sua con-
f îndecifrabile di acciocché^ di pere 

di/gMt>i(/iV di precisamente^ che non ave 
vano capo né coda,.sì sforzò a dimostrarci 
che l avvenire,di Esteèstavo raccolto nel 
grembo fli Sjanta^^madr^^iesayje^ meglio 
aneora, quasi Minerva llÌ^*cranio di Gio-, 
f̂ ve, stava nel cranio del prete Agostino 
ZanderigOj beóemento direttore della pia 
Casa : invano il consigliere Nazariy sofî pi 

•aggiungendo a sofismi, tentò provareji|i-
nappiinfci*feìle liberalismo re patriottismo di 
quelle raonachèj dalie,.qualfcuyenne respinta ; 
la commissione scolastica tnunicipale 5 dalle,̂  

j quali SI negò di far lezione nelle feste non 
I riconosciute dallo Stato; dalle qual|,̂ si fé-̂ ^ 
I cero blandizie ed onori ai gesuiti venuti 
1 loro dal coUegioopomano e recanti i' doni 
di Ddnno ftgli adÒlescétìti figli d?Italia|in-

; varti?^òtesto avvocato osò saltare di pie 
jpari l'utile derivante dalle scuole secolari, 
\ per mostrare eh* esse costavano un migliujo,̂  
iO' due di lire pitìfttìhe quelle del q|^ve-' 
i ro,.4. Tutto Invanp̂ ^̂ La ragione é IcfcP^ 
jrità della*f'titria prevalseito. Fissi- nello 

{splendido concetto del sìg. Venttii'a che la 
inazione cresce sulle a inocchia del mae-
strOj 13 fra i -19 consiglieri votarono la 

> secolariaziizione delle scuole. 
^ r ' i '1 ^ 

Non è mestieri che io vi dica che in 
compagnia d'un Zago, d'un Venturini e 
d'un,; Laneerotto, campioni dellâ  reazione 
ad Estê , votarono contro._ ta libertà un 
ISojaui ed un Naxavh 

Ah ! caro Nasarij non è questo il pro­
gramma che tu difendevi, 0 mostravi, al­
meno difeudercj oltre Po. E tu, cavaliere 
diplomatico, che asseristi non potersi plìP'̂  
mettere Una città pìccola come Esté///«.y-; 
so dei pì'itìcipii liberali (*) noi li rin-f 
graziamo'della franca dichiarazione, che terr 
remo religiosamente in sert̂ gĵ per mandar- , 
iaWtìi#quegli eletton che, ignari delle tue li­
bere'gestaj avessero il ticchio dì accettar­
ti quale candidato. ' 

Dio li preservi dalla tentazione/ e co- i 
SI siâ  (Segue la Firma) 

,A r->-?uriF 

Epco alcune Qjsarj'aziom ^ è rile-
viamo dal:^osMmi;o : 

•'• • -Non ^^WsT^m^^onormi 
sproposito d'ammiaisfcrazionej la ' ^ 
m a t / L . 13953,28 fovaffiUs^iverse'^ 
Che cosa soao gueBèOiSpesea^erBe? 

E vèrosimiie ìa^èsa di It. L. 5572^63 
*̂ in mediazioni ? sono 15 lire al giorno ! 

strane poi, diremo anzi %-̂  
volose, si mostrano le seguenti flpésò: 
It. m - 10882,37 in stampati, -ed. 
It. L. 10513,30 in pubblicità édlnser-
liioni. Sono in tutto qUasi 22000, (ilffiiSS 
ventiduemìla lire) che la Banca "Veneta 
ha offerto suiraltare dalla dea stampa! 

Le ossa di Guttemherg debtìbno fre-« 
mere di ffioia nel loro avellòil 

Ed ancoièj altri,frutti der progresso 
furono incòrl^gìatì da quella filantro­
pica Banca! perdiriciMtEigùraiio Italiana 
L, 19521,51 in spese postali,, telegra-
fiche e generali!! . - . ì r ^ r ì ' 

MkYÌ par poca, gentili lettori, la 
^ s a . di It..L. 697S^ìif^iaggiPOhi 
fiCviaggìato? È forse il dir|J^ro che 

, e viene da Yenezia? Bisogna che 
vi sia stato, un viaggio di 15 lire al 
giorno, per fare in un arino quella bel­
la sommettà! ^' \ ""̂  

.ÌÈES 

^̂ ^̂ ^̂ q̂uesto ò quanto... . per le sp^se.. 
Abbiamo anche un' osservazione sul-

r attìyo : ^ 
^ Neirattivo % u S r o l t / L . j 9 3 , g 2 1 
m Cassa alla fino dell anno;.perche si 
tiene inoperosauna sì importante som­
ma P II'papìtdie è dì̂  5,500,000 1 ire ver­
sato, e si KS^iS\oassà niènte meno che 
il 115 del capitalo! Ed il. risultato di 
tutta, ciò ? • • " '^ '^^'-

^K 

Leggetelo ilei giornali, che fruiscqgò: 
•delle inserzioni di questa Banca, tanto 
benemerita della stampa. 

La Banca Yenota diede l i , L. 013,8.1 
fra interesse e dividondo por ogni a-
zione in 14 inesi di'gostione;—-sicché 
raziònista'^Biié non sia partecipante) so­
pra la sua azione che gli costa It. L.,iiy?5 
(prezzo d' eniisaitìhe) non:*iÌbbe ' che 
un 6,79 per OTO in ragione d anno. 
Affé!'Era proprio u caso di far ta: tanto 

^ 

f^mr* 

Olì' correttore di stampe,entu8iflsi:ritt- , 
toj proponevdMn^p'G ul, Pasquino la splen>s| 
didà'idea .del Boìuni. 

t i W 
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@RON AC A, GiUTlDINA 
E NOTIZIE VAEIK, 

1-

ì l • :!Bahca 'Veneta. — Atteniamo la:̂  
jpromesBa:̂  — poche parole e piutto­
sto .eloquciitissime cifre dimostreranno 
bhe r aniministrazione di quella Banca, 
almeno in quanto a s^ese, non è certo 
ìlfidiabile, non meritava la rìelemotìo 
e molto meno il plauso che ha pro­
posto m '̂ quella fratellevolè aduriariza 
il dott, Wollemburg. 

cmasso! 
La^ nostra Banca Mutua Popolare, 

senza tanto chiasso, ha dato il 12 p. OjO. 
' Più modestia, signori della Bànfeà 
f̂sYoncta: meno incenso tra vóî  ed al­
lora noi non ci occuperemo tanto dei 

i• • S » c i e # f e i IÌ©aiict.'I^^sM-%onò 
convocati alla seconda adunanza chÒ avrà 
[luogo venerai .?S,:S,̂ P' a l i a r e otto pom« 
inolia sala della Birraria 8. Sofia.su 

• ^ . - . ì • • , ^ " • ' L ' ^ 

i.trattazioiied^irordine del giorno £n 
{annunciata.. 

l i» Cames-a" «IS\ComaMcv€Ìo ed 
iarti della provincia, clr Padova mvita 
tutti gli esej^centi dei Comuni della.Pro-
•fincia, a vasare nelle maiy^irispet^^ 
itivi Esattoci Oomunali, li:i tassa Oame-
!ràle 1872, nel giorno 1 del venturo me-
ise di Aprile 
I •• :.,i^jiiii-;^^'rg|acolio."---;qi^couata'oh0 
il lavori di questo fabbrioaio sono stati 
l'ipjgliati, senza che il municipio si sia 
.jdai^Ja briga di verificare, se il recla-
mò'dS noi mofl^,, ripetute volto sia ver-
ro o.:'meno.-''̂ ^Wf:-'-:. • • • ^ 

Noi non crediamo a iiefsima infal­
lìbili i;à e molto meno a quella del no­
stro ufficio tecnico ; porcii) desidererem­
mo avero una risposta a qiipto fu da 
noi scritto sopra questo argomento ; 
ê possibilmente prima cffî  il lavoro 

^ : ^ j i m 

L ^ ! 

l l * ^ 
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K^.l^lltàTil 

m^^ 
i r^ ^ 
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Sragione i reclamanti, converreBlé rogna, 
|;e a..capo con poca soddiafazione 

il 

•j 

• . : . 

i 

i; 

m 

ei contribuenti. 
Aspettiamo adiff^f^^tièsta rispostai | 

bene ad un miglio di distanza^ ;|)ui:e non 
ho potuto almeno; di noli ttìner d'oc- ì 
chìo la Wonpa-W^'PtoumiSj^sicuròI 
chea; fatti afrebbfeo a.vtto cnielVesito i 
quale io in aj[idietr|(;.già preir;̂ ^̂ ^ 

DoT^jjf,dunque sapere chopBall 0 -
raj eccèllente pasta d i cappellàft|Éospe-- ;; 
60 da qualche tempoj fm ritì'Òriosciuto ^ 
innocent^f e veritiero evxjuindi rimesso _'_ 
air offioiatura/< daoui^è^oVvi^Bi'dedur- i; 
re quale veramente fosees il colpevole.;; 
Senonohè, pare che in corte .altissime , 
regioni la cosa non sia stata Vperanoo' 
veduta péMitò vèrso, pòichèlvin caso : 
contrarlo tton-lascicrebbesi largo cànripo 
alle mormorazioni,, dèlia jlubBnca vóce. 

Il faoqendierismo:di.oJària.-3rotetto-
re di tutto ciò che sa #àipmOj come 
trasse 'é. niantenné'.in erlf?S'il prelatoj ; 
avrebbe avvertito iT:ihetrbpolìtaj se noìi^ 
fosse gu^,stato prevenut^Ó 

^ ^ Marcili il crederebbe? Qui rcM»^^ 
•m'andato suIjtìrigòSli : Garda a pigliare 
le sardiii'e, (Sttle del Coi^mò) éeppe pe­
scare im.canonioa rombi siffatti; famosi : 
come in,tìàmr tt aLiempiò di ,y.enere n 
quelli n§Ue acque diABCQua: degni.d QST* 

sere serviti àiinénea a GPijrradurifìM^ 
sera sìi?:qualcne cattedra;4i dommatìcaj 
vicinò àiìa pencolai dei munarii'da mc-
ritare il privilegio di smercio al merca-
to di rerniimia e guadagnarvi^ se non 
una famii, mondiale, asiatica per lo meno. 

EitornerÒ sìiir argomento a miglìSf 
ternpo, poiché ebbi agio di addentrarmi 
in certr fatti e conoscere certi nomij e 
^i Po^'^Si'^^^^^^i certe.corse, in dati 
colatili a caccia-di daine, e 'd i altro a 
guisa di palio faceAcLone^meta il caffè, 

'^^e di un,,nuov0 cerimoniale peraiceve-
re visite geniali in;famigK^^^ e d'i gene­
rosi regali di sWalinì e, di scialli, e"? 
di alcune farsetto brillanti, le.quali seM 
non conseguirono 1 applauso deHone-' 

,^to p^bl}lico,,'pure ebberó^F apprpyazio^ 
ne della censura e gli o p p e prèsto 
i premi! dai clericali impresari,. A ri­
vedérci. 

B e n e f i c i a t a . Questa sera alle oro 
8, la Società Mlodram. Oarte*|jCtoldo-

«̂*%i, annessa airistifcuto'filarmònico-dram-
i^^j|iatico,darà una recitli al Teatro Garibàl-

, dicone produzioni seguenti: Co ladonnO' 
vWkUto ^MftLiluindi la Commedia: Oro 
ed Omello,, ',: • , , , ,* 

i, Tale' beneficiata ò ad esclusivo vaii-
tag|i8. dèi ..maestro cieco Zannoni Ciio-
vaniii e della sua,,, numorosa famìglia, 
per cui non. si d.vbita che il (;p]jico '̂sò 
riescirànumerostyj trattandosi dlun'òpo-
ra-cpBÌ iìhl^tttropioa. ' 
,_. .••^.«»*|A^**»'^!'*»**BÌ. Nenaserad! 
Giovedì 2'ff còî ìtÉMle ore 8 pom. la Fi­
lo dramma^tica Società dire^t^ dH mae­
stro Mozzi esporrà la brillanlfissima com­
media in 3 atti intìèolata: U-dominò ne-

ellEfcJyQlfervatorio di; Bo-i 
stnao ttfpieòfondo cordòglio 

i parénti e gli : amici, 
Che se la più fàrté idoì nostri gior­

nali ha dimenticato un uomo che na-
queW passò la sua vita fra noi, e: «ì i-
spirò alle sapienti lezioni del Santini 
e del Turazza, nói sentiamo il dovere 
di vflfere; uny^p^^plWii .elogio e!.Ji 
memoria ad un u ^ o , che ebbe a so-

enere t a n ^ M f e " ih ; vita, e troppe 
acerbità dovette subire, prima di giun­
gere a crearsi quella posizione, da òui 
improvvisa mòrte lo tolse, W 

Il Michez era accademico delle scien-
ze^^eiriatìtuto, di Bologna e per ono-

! rafne iL?^:dQ:i l prof. Beltrami less;^ 
1 a quella|i accademia : una. lettera a lui 
•scritta daliMÌliiStt^ Schiajjjjarelli, dalla 
t quale tògliamo un brano, che onorando 

il povero defunto, viene adJinoi'Q ,d§lg 
citta che gli diede ma ta . 

Milano 11 Mm'zó 1878. 
tV . \ . . . Ella mi dà una notìzia ben 

>),,itrìste! Sebbene ìp̂ ìĵ ^̂ n,̂ ubbia mai cono-
)?]3Ciuio il Michez di vistay le nostre rélt-
» zioni iPpìstoluri nesiv ultfraf tirtni si, era-

M !/ 
ro 

,-ì¥^-l 
,.̂ AHp^ore.4^fPomt del giornOr.2^ 

^Is: tessij^ri del ^panniflcioGiìrbin di; Schio, 
ih luogo idii ritornili* ai propri : l*ivorlfsii 
diedero a .far sciopero. In file «bbustanza 
ordinate seòrsero lii ,città e sì avviarono 
«l[#Wfafabrica.Pizzolato, ove.giunti anche i 

^ t̂essìtori di p^esto^^^^bìlinieî lQ ;;SÌ:|^ 
lof'o,j e qui^l^ d • aCCoràÉli cìircssef-d alia 
fabbriea Rossi, i cui tessitori non aspetta­
rono molto per unifsì alla massa. Gli scio­
peranti trascorsero PiJCiAyumente' la. citta e 
poi andarono ad accam^rsiluUì in |uQgo a-
pei;to detto il pru\o dètCpmunG,]ii- di Jà 
liiandarono una éommisaìone al Sihdiico'per 
interessarlo ad ottener loro'quanto, a loro 
dettò, inutilmente avevano domandato ai 
capi fabbriea. Causa dello scioptTo è la 

jt * 

'i 
.\?.;^-vsu'. 

' *^^4-T3xn1l 

Gli operai tessitoria dê *lì stOTlìftnti 
jorbin e Pizzolato, per lo passato, veniva-
no reU'iDiiiti di qualche centesimo più per 
metro di l̂ ivgrp di quello che pagava il 
Rossi, ed era opii)i.9|i|,̂ di tutti i tessitori 

^ 

m^"-

'0 e le pensionarie di Spagna; chiiraW-: 
do il Xratt;cmmento conia Farsa. 1 due 
Cia~ ^^•V't 

JACOPO MÌÙHll 
Un iipstrc? egregio ^cÒnci tMinc^l-

tore appassionato e da tutti sHiMto 
della scienza astronomica, ' Jaco])o mi-
cliez^ ò j^ancato iuimaturameuto a Bo­
logna, il i o deL^eso corrente, a soli 
35 anni, mentre^'copriva la carica di 

ì) nò fatte molto frètjuehtl, e così eb î oc-
ì » casione dì conoscere il merito solido e,rea-
i - ' • '• • ' " • • • • • i - i - ' 

i »4èid|^j^|^^aloroso operaio delia ^cien-
)) za, La pnrna occasione ne fu data da 
» certa investigazione relatì^^l n̂ ŝso de! 

I» magnetismo terrestre colle ieelissi SÒÌIPÌJ 
J » dfìla quale fu (atto manifesto con qual 
i» pazienza e con qua! coscienza il nostro 
j « amico sapesse interrogare i segreti de l ly | ^ 
; « tura. Ultimamente un'altra occasione rie 
^ )) fornì la pr|tesarìappanzione della come-

» ta di Bielliì, la quale, stando ad alcuni 
)); dotti tedeschi/ ̂  a vrebbei accelerato ^ di : qurij 
))̂ si; tre mcsi.JLàuo nltigio ritorno in con-' 
)) ironto col tempo caim|>lato dal nostro col 
wĵ gfrt, jliaWquesUone'era,; pê ^ 
» ^^^jj^liresse, avendo egli consaeratô ^̂ l̂ ^̂ ^̂ ^ 
» fatiche ai calcolo dello perturbazioni dei 
)) pianeti su quella cometa. Certo non sen-
» zui amarezza egli dovette partire senza 
i^v^er sciòlta delìnitìpraente la lite, nella 

I» quale era più che3U'i luteressato. 
'f^#|i?lt> sonò pienamente "̂ convinto che iì 
» tèmpo renderà giustizia al Michez, il qua-
)) le, educati) alla severa e forte scuola di 
» Santini, soleva condurre i suoi calcoli con 
» esattezza e con coscienza njón còinuni^ 

• • - ^ . ' I -

)) Se al Michez non fu dato tempo di 
)> eternare il suo nome con.capitali scoper-
>> te, egli sarà tuttavia ricordato nella sto-
,)) ria dell'astrpnomiaVctìWé uno dei più o-
•Miesti e valenti!soldati della scienza. Ai 
>» lavori hriilanti ejfh' preferiva ( lavori so-
»llidi:|onore ai lui che eless'e inella scien-
».za, non la parte più piacê yole, ma la ̂ par-
)) te più mutile e ;piiijOec^^'ia ; cìietprefî ^ 
ì) ri alla fama di un^ giorno la convìnzìo-
)) ne ym^avcit jopéî to secondò! dì suo dove-1 
)) re,JNoi.g!iene saremo ̂ riconoscenti, e ncor% 
)) deremo con rispetto im uomo.che, tìereossoi 
» da disgrazie non meritate e stretta da 
) angustie domestiche, seppe cguservare l'a-
»^^nor|.̂ ello^st(^ÌO e,|pv^r forza per com-
ì) pieré 6osi utili e meritevoli lavóri.)) 

giî  I - . , \ -

0|>o C9s\lusinghiere ed autorovoli 
^Bil;i!.t^^':ièg»l^aItra nostra noa avrebbe 

, iì .>Noi ̂ :.cbiudèremo;^g^estò cenno aĉ -
cennando i^d^jia felice epìgrafe del sig/ 

•Aingelò Sacchetti che vèime-distribuita 
iaPadova, per cura di alcuni amici'del 
Compianto defunto!, il cui nome rìtnar-
rà una gloria dolF Università Patavina, 
epìgrafe che siamo dolenti di non poT̂  
tei.' pubblicare per mancanza di spazio. 

*T 

che al definitivo^costituirsi del lanìBcio Roa-. 
sij^ifflm'o condizione avrebbe. :nnìgUoratpj 
tale in te rpr e tallone ; èra .'stata data' a I (è !̂  lu­
singhiere parole dette dal Rossi ai suoi ò-
peraiTgiorno che l o r o ^ e c ì p a v a c c ­
inazione della nuova società da lui fondata 
per consolidare l'industria laniera , nel pae­
se e ^ét migliorare le soiWdegli óper'àj. 

Le fabbriche Garbine. Pìzzolay^gggiin-
ciarono soltanto il 16 cori\^afaL.parte 

f definitivamente attiva del nuovo lanifÌGio 
\ Róssi, Q^^ quid giorno stesso principiaro­
no le paffhe ai tessitóri colle norme della 

i genera e tariffa .e ^per cuiiiitessitori di quei 
kdue stabilimenti si]vìderQ..iMotta,Jlprezzo 
Ideila loro mano, d'opera. Chiesero la vec-
chia pagò, ma fu loro risposto che la nuor 

I va società vrion voleya: alterare le tariffe a 
loro riguardò— e siccome dì questi giorni 
era corsa voce che ai capi e sottocapi si 
avesse aumentato il salario, cóàì il malcon­
tento crebbe e lo sciopero ne fu conseguen­
za, r— La notte: p»^aò, |̂̂ .unquìlia; nessun 
disordine, nessuii grido ^ j | ^ ma 
giórno èl^ehte lo seiòpero continuò col si­
stema del ffiorno prima. Non sappiamo se 
il Sindaco o la Commissione Operaja siano 
riusciti a qualche accoiiìodam||ito. 
; Deploriamo questi fatti giacclieSotti da altri 
esempijsappiamò quarito poco si valga a soiTp-
CtVré tali questionile d'altronde concedere sareb 
beun procedere molto pericoloso,perchè quello 
che oggi si concedesse ai tessitori non si 
potrebbe doinuni negarlo ai filatori, agli 
scardassìerì ecc. ecc. 
" Pei^hè mai\|qon si.|è; pre^ultì questo 
i\itto iiol ptìrfeggiglidelie |antiPprima {^a 
fusione delie fabbriche??.-? ;; î  

( p s t ò improvvido contep^ da parte 
dj chi; dovrebbe accontentarsi dei Uniti gùa-
daligic non ilii^ffc l̂yĵ icentesjnjo cSì pò? 
v,erioperai,m,eritaladisapprovaz^^UQÌ^rersrtle. 

del Baccmgmne. 

^iz; 

^ ' • : l 

i'_-E 

i?;iB(.xtEy!Ì^i: ^ 

s 

r 4|.eri; sera; abbiamo ricevuto aa 
S e l a l o il sQguGiito t e l eg ramma; 

2 4 | 3 ;oy©;T(;pom^^ 
QoQtiAp. lo scic^^ero :\ stabili­

menti^ :cliitéi. In1iervénfc(tó)acifìG0 

:EH ^ 

'̂ C£^alleB?i|*^^-^ g ^ • i ^ . 
nr-,'? 

•X S # 5 r 

n Gt^rente^vp^sponsabite Stefani; Ant 

p ^ - ^ 

presso il caffè Svizzeri la Mu©it» ac«A»*̂  
di^Felsina, fabbricata da ? . Gesarìnì Pa­
dova, 
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àcquìsUire in 
Provincia di 

Padova un vasto Tenimento per impiegare 
un Cppitole di lire 400 mila e più. 

• " ^ ^ S T t t ' 

' ì ' h£TÌ l i r t t i J^ rF i £1L|^^ ;^"J ] 

s. 
- K 

^*-

prendere in af-
Cìtto un Teni-

mento di 2000 o 3000 campì ih Provin­
cia di Padova. 

,0 permutarsi con 
Campì jntlircon-

d^riò esterno di Padova a^^p Casej parte 
di recente costruzione verso Porta Còda-
lunga. 
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pel -l'Ŝ ' Giugno' 
o pel 7 Ottobre 

p, v. tre campagne dì cnrapi o6, 40^27 e 20 
ciasclied̂ uha Con (ìasii, a póclie mì'̂ Ua da Pa~ 
dova. 

a mutuo va­
rie somme 

ino 3^,200.000 verso cau-
zioni fondiarie di prima iscrizione tan­
to in Provincia di Padova che di Tre-

ezia e Verona. 

L-". * ;v^^-

^^1 
fEKOER 

A^' 

^ip permutarsi 
con campi in̂  

circondariq^^krno di Padova, Campi 23 
circa con'^^^Rò, fabbriche coioniche, ed 
adiacenze, fra Noale, Gamposàmpiero e Mi-

ano. 

''-' I - 1 1 . ^ 
^^j£!ffiii-^^'!iii\''"'-i i l l ì l ? l l ^ l 0 P̂ '̂̂ u*̂ «i'si con 

J||,f^-"*^* campi in cii'cbn-
dària^.esterno di Padova Campi 40 circa in 
Distretto di Camposampierp, divisi in parec­
chi appezzamenti. 

R i v o l g e r s i pei? «i l tcr lovi d e 

I, 

^A -

in affittò Cam? 
pagne di Cam­

pi ÌO, 20, 30, 40, 50, 60 e più nella 
direzione da Salvazzano alla Battafil 
0 da Casalserngo a Bqvplenla,; oppure 
nel territorio di Esfe. > - Si ofjrono 
garaniie anche fondane; 

m^ 

^Casino in Padova via 

p. v.daaf-
fìttarsi un 

rona lì. di Co-
- r e - .-_ _c- y - - ' _ _ ^ - _ 

daluhga al N, 4801 per lire 30 mensili. 

a k l i , incl lèazi^i t^ p e r trasBuIssio-
n e d i p roge$ | | , ^o p e r r icerche^ ^ a l sig^ «&. il. 1S21C1!I3S:̂ 1:I, Vìa s a n 
F e r m o IV.' t s i i . ' 

r-i^Flf r̂ r y . . ; > - / - . t ^ . - ^ - w 
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- f r e copioso assortimeiìto 
r e z z i di^F^atibriea 

Si ricevono commissioni. dL qua-
lùnque entità daiTy r̂gen-sia i?i(erjiasio-
na/fi di Pubblicità» — Via S. Fermo 
N. i 2 6 4 Padova., 

Gompagnia IngUse d'Assiourauone 

CONTRO LnNCÈHDIO 

.SULLA VITA DELL'UOMO 

cos&taialia T a n n o fi e '" 
autorizzata in liali^^pn'JR^ Decreto 

Settembre dSJO 
• ' ' ' ' • n - , I . . 1 - - - , 

••^i'i^"'-v-Y-

^ ^ ^ , 1 ^ : ^ 

• : ^illt'Ss^fl^^ra'i:: :-^ ^ 

sulla quuran-
linâ  esperta 

nèir educazione de' fitneiiillì,' che conosce i 
Savori donneschi, e la lincilo Itnlinna e Fran-
cese, cerca collocamento come istitutrico o 

' " . . " - . • - • • , - • - ' ^ 

come dama di compugnia in quaU;he fami­
glia signorile, 

PcH'ìrifyrmazioui ulteriori.dirìi,*ersi al Sig* 
• ^ - •" - • •>-> I , - - ^ 1 , I w ^ " ^ ^ " ^ 

G* A. BninetU presso V Agenzia Interna­
zionale tii Pubblicità, vìa S. Fermo ÌV. 1264 

-^7 

Wd%re I t a l i a n e 

Rappresentante per ta Città e Pro­
vincia di Padova sig. G. J.Bntneifì^ 
Via S. Fermo N, 4264 - Padova, 

Il ^ ^ , . : . '?lV..r^: 1 IO. - -V • .ir.. 
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•J^j- DEPOSITO BIERA della pre­
miata fab-

Hji^tì I t a ^ x j j ^ i 

hrìca di F r . S c h r e i n e r di G r a t z pres-
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I l G;A.Bn/n(^tU,Vi«S.Fprmon.l 264 Padova 
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